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Berlusconi da solo alla festa di Gheddafi

L’onore
degli uomini

Abbiate pazienza. Siamodi nuovo qui a
parlarvi di censura: sì è vero lo facciamo
quasi ogni giorno, sì c’è il rischio che la cosid-
detta opinione pubblica si stanchi e si abitui
e infine non reagisca. Del resto reagisce già
pochissimo. Sì forse bisognerebbe stupire
con effetti speciali e provare a dire quel che
sta succedendo in questo paese in altro
modo, da un elicottero o facendo spogliarel-
lo in tv, chissà,magari, può darsi. Tuttavia c’è
una ostinata parte di italiani, noi fra questi,
che prediligono la parola. Dunque ecco.
L’occasione di oggi è la censura, potremmo
dire autocensura, con cui la Rai ha vietato la
diffusione del promodi un documentario
Fandango il 3 settembre aVenezia e di segui-
to al cinema: Videocracy. Racconta la nascita
e lo sviluppodella videocrazia in Italia. Alber-
to Crespi, che lo ha visto, riferisce: non c’è
niente che già non si sappia. L’unico passag-
gio «per così dire interessante è un’intervista
a LeleMora nella quale il noto agente di
personaggi tv, dopo aver paragonato Berlu-
sconi aMussolini a tutto vantaggio di que-
st’ultimo, si dichiaramussoliniano emostra
alla telecamera il display del suo telefonino
sul quale, al suono di Faccetta nera, appaio-
no svastiche, croci celtiche e altri orrori del
‘900». Del resto la Lega su Facebook invita a
torturare gli immigrati. AidanWhite, segreta-
rio della Ifj, International federation of journa-
list, la più grande delmondo commenta la

censura Rai dicendo che «quando si raggiun-
ge il punto in cui i responsabili deimedia
devono scegliere tra i valori etici e il posto di
lavoro allora la corruzioneprevale e la demo-
crazia èminacciata». Daniele Luttazzi scrive:
«Una società resa adulta da un’educazione
alla libertà giudicherebbe intollerabile, ovve-
ro riprovevole, la censura». Di passaggio
ricordiamoche non si è ancora conclusa la
litania delle nomine Rai in specie per la terza
rete,molte settimane fa avevamo invocato
la decenza di non rinviarle a dopo il congres-
so Pddi ottobre.MaVideocracy, dicevamo,
è l’occasione del giorno.Molto altro sta acca-
dendo. Il presidente del Consiglio,moderno
caudillo, sta preparando la scalata al gruppo
chepubblica El Paìs attraverso Telecinco, la
società spagnola controllata daMediaset. Vi
raccontiamonel dettaglio come si sia arrivati
alla concreta possibilità che in autunnoBerlu-
sconi entri nella proprietà del gruppo Prisa:
in palio la possibilità di controllare una delle
più autorevoli voci libere d’Europa.

Tutto questo accade in relativo silenzio,
mentre l’attenzionedeimedia si concentra
sulle reazioni interne al centrodestra alle
parole isolate di Fini, cuneo nell’accordo in
corso fra il governo e il Vaticano (lo scambio:
niente testamento biologico ed altre preben-
de al clero in cambio dell’indulgenza sulla
condotta del premier, i parroci siano avverti-
ti) di cui riferisce il Congiurato e su cui Fran-
cesca Fornario si diverte in satira. Ieri il New
York Times in un lungo editoriale ha ripreso
l’iniziativa dell’Unità sul “silenzio delle don-
ne”, il dibattito che da settimane svolgono
NadiaUrbinati, DaciaMaraini, Lidia Ravera e
decine di altri. Oggi parla Joanna Bourke,
storica inglese. Sostiene che il comportamen-
to di Berlusconi «danneggia l’onore degli
uomini». Il ragionamento, leggetelo, non fa
una piega.

CONCITA
DEGREGORIO

PAG. 10-11 PRIMO PIANO

Filo rosso

La parola «voce» e l’Italia di Satta-Staino

Oggi nel giornale

Fini «processato» dal Pdl:
«No a lezioni, stiamo con la Lega»

Bersani scalda la Festa del Pd:
non rinuncio alla parola sinistra

La sala operatoria è chiusa
Giovanemuore, paese in rivolta

La poesia di Cavalli: «Avanti volgo...»
PAG. 40-41 CULTURE

Direttore
cdegregorio@unita.it

Diario

http://concita.blog.unita.it

PAG. 18 ITALIA

PAG. 31-38 L’UNITA’ ESTATE

www.unita.it

PAG. 14-15 ITALIA

PAG. 22-23 MONDO

2
VENERDÌ
28AGOSTO
2009


